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LETTERA DEL COLO"l'~ELLO GORDON 

Grazie della V;)&ira lettera; spero che sra·etl! tornato in buona sa]u1e 

dalla Bosnia, con la signora e tutta la fatniglia. :Forse avrete saputo da 

S ...... che una grande rapida (Fola) rrii h::i ìn1pedito di proceder più oltre.; 

,rerso il sud, vicino al p:tnto ove ì' A:c,ua (I) 5Ì u0iscc al Kiio: È stato 

giocoforza trasportxx.: i b:ittellì pt~r terra fino a l)ufli! che è sopra !a rH­

pida. Orci. sl costn1iscono i battelli e uno dei quattro è già tcnniuato. Ho 

radunato dei soldati e sono S[.iito f::ln a J\Jvooli ove ho 1nesso :.in:.: stalione, 

e di 13 ho 1na:1dato di:i sol<lati :~ J\,1ac;indi e a ì\iagengo e tra ciu.alche 

- tempo ne 1na:1derò degli altri a l'Trondogani (2> e a Copìtza sul lago Vit· 

toria (.Ripon Fu.1ls) e cos; Sua ~.\ltcz.,r:;a avrà UJìa catena di JJOsti militari da 
Lardo ((;01,dokoro) fino ai dne laghL Io sono torn.:i.to testè da Mvoo1i 

· a Duflì, ov'ho lasciato (7css: (3). Sarò rnolto lieto (1un.ndo abtx1ntlonerò 

questo ~)aese, ll cEtna 2 pessi1no e r.on ne p0sso più. L.: sitnaiione del 

Nilo si vede dn.Eo schizzo che vi accludo. 

La mia lln1_1rera è <;tatr. lunga, 1n~ le diffièolti e le f.:itiche sono state 

molto inaggìnri dì qu,:lln cJ,e ;,i possa in1agin:1re; è necessnrio di fortificare 

(i su'.! r.rl p;:tsc di !\fo.di, ;,] Ci 1:Jt.tc r!i Lab,!ni. \'ed!, Cenni :)ivgr;t!ici d: G. ?.tic1.1ì, Rema 

l875. p, 3· 
(a) Ur:;m:bg;mi e Cnpic.2.1 u1! :agn Vi:tori~ ,•jçir:,: :;Jlc r,.;s_1ç;,:e Kip:;,n, a!k sl/occo<lel Nilo Vittoria 

o 8(1:rnerset. 
!J) Geni, s:.c'.o d.elh Sock.tii. gc·:gp<!ic:a d:e ,:;.hjt;, CatH11n d;; varii n:mi. Era inte:i,dente delh tpe­

dizioue comanda::,. ,::i. Gor,!;:on. E l'tuico <J~fida:ic rì,na,;~", 1<1 ~erviii di quella: spedhione 
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e approvvigionare ogni singola stazione prima di andare innanzi. Kn.barega ( 1) 
fuggi da lvlasindi (2) e non sa.ppian10 ove sia andato. Ho rnesso in suo 
luogo Aasina1 suo acetri1no nemico. Ora sto assai bene. ma il fegato certi 
giorni mi tormenta. Questo paese è molto insalubre e gli Arabi e gli Eu­
ropei non possono viverci. Ora nella. mia provincia ho soìan1ente Gessi, 
un ingegnere e I o arabi; tutti gli altri sono neri. Tutto quanto ha atti~ 
nenza con questo paese è stato molto esagerato e reca veramente stupore 
che vi sia tanto poco da osservare. 'franne pf'l' ì <lue l:ighi qni non v' è 

maggiore ìnteresse che nella costa all'ovest. I miei complin1enti ulia vostra 
signora, al cancelliere e sono 

Vostro ajfez.~"' 

G. GoRDON. 

Jl~ Kabarçg& e;,: S\lltano del regno dell'tir.ioro cho ti i;:onduste fo rt1.cdo bias!inevole col Baker e fu 
:tpodesUtt:>. 

{:.t! Il N!!c e.uendolli al!ootanl>to da Gondok(')ro, tu itabilita una staziooe 3, ~?rdo, un p(K:O più 
verso il Ncrd. 
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